
Sindaco e Consiglio 
Comunale di Cotapa

 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

Il tuo Consiglio Comunale ha a disposizione 
un fondo di 20 mila € da utilizzare per la 
comunità. Ti rendi conto delle difficoltà 
che ha la cooperativa MUSAT e sai bene 
che i suoi prodotti sono di ottima qualità 
e perfetti per ridurre la denutrizione. 
La comunità, però, ha anche altri problemi 
prioritari da risolvere (strade, elettricità, 
fognature) e i fondi a disposizione non 
sono sufficienti per tutto.

OBIETTIVO
Trovare una soluzione per 
sostenere la cooperativa 
e incentivare il consumo 
dei suoi prodotti



Rappresentanti del 
partito di opposizione

 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

La cooperativa delle donne e le sue 
attività non rientrano tra le priorità di 
questo momento. Ancora il 56% della 
popolazione non ha accesso all’elettricità 
e il 63% non ha i sanitari di base (WC e 
acqua corrente).

OBIETTIVO
Destinare i fondi a queste 
attività prioritarie



Giovani EcoClub
 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

Parte delle donne che lavorano per 
MUSAT fa parte dell’EcoClub (un gruppo 
di persone che lottano per l’ambiente) e 
sono giovani ragazze madri. La cooperativa 
svolge un ruolo molto importante sia per 
garantire a queste ragazze uno stipendio 
sia per sensibilizzare le donne della 
comunità su un’alimentazione equilibrata. 
I loro prodotti sono di ottima qualità e 
andrebbero commercializzati di più.

OBIETTIVO
Trovare una soluzione che 
favorisca la cooperativa 
di donne



Organizzazione IRMED
 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

La cooperativa di donne MUSAT è stata 
creata col sostegno di un progetto 
dell’organizzazione IRMED, che ora sta per 
terminare. Purtroppo la cooperativa delle 
donne non è ancora autosufficiente e ha 
quindi bisogno di un finanziamento per 
raggiungere i loro obiettivi.

OBIETTIVO
Appoggiare la cooperativa 
MUSAT affinché ottenga 
un finanziamento



Azienda locale 
“Fructos de tierra”

 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

La tua è una piccola azienda che produce 
mais e caffè. Non trovate giusto che 
venga finanziata la cooperativa delle 
donne e non la vostra. Il tuo concorrente 
sul mercato è un’azienda straniera che 
produce gli stessi prodotti ma riesce ad 
abbassare i costi producendo su larga 
scala, di conseguenza anche voi non 
guadagnate molto dalla vendita.

OBIETTIVO
Convincere il Comune a 
finanziare anche la tua 
azienda



Comitato di quartiere
 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

Il comitato si occupa del benessere della 
città. Non sono prioritari i soldi per le 
donne, meglio fare altri interventi a favore 
di tutta la cittadinanza, come le strade o 
le fognature. Il fatto che la cooperativa 
non sia ancora sostenibile dimostra che 
le donne non sono in grado di gestire 
un’azienda; sarebbe meglio che stessero a 
casa a curare i figli, come è sempre stato.

OBIETTIVO
Dirottare i fondi per altri 
interventi più importanti



Cooperativa di donne MUSAT
 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

Il ruolo della tua cooperativa è molto 
importante non solo perché ti permette di 
avere uno stipendio, ma perché fornisce 
prodotti genuini a prezzo contenuto a 
tutta la comunità. Inoltre la cooperativa 
sensibilizza altre donne, proponendo 
dei cibi salutari che riducono il livello di 
denutrizione.

OBIETTIVO
Tenere in vita la 
cooperativa anche dopo 
la fine dei progetti 



Organizzazione dei contadini
 Guatemala

- La cooperativa delle donne -

CENTRO
AMERICA

Fai parte di una organizzazione di 
contadini che per 5 mesi l’anno lavorano 
come braccianti per un’azienda agricola. 
In quei mesi i campi delle famiglie sono 
gestiti dalle donne, ma da quando è 
nata la cooperativa MUSAT i campi sono 
trascurati e il raccolto ne risente. Credete 
che se le donne lavorano, la famiglia venga 
penalizzata.

OBIETTIVO
Permettere alle donne di 
lavorare alla cooperativa 
solo quando gli uomini non 
sono al lavoro



- La cooperativa delle donne -

Il programma PROPSAN (Programma per 
la Sicurezza Alimentare e Nutrizionale) 
finanzia progetti nei comuni per 
migliorare il cibo delle mense scolastiche. 
Il finanziamento può essere richiesto dal 
Comune di Cotapa per un massimo di 
30 mila € a patto che i prodotti serviti 
siano biologici e garantiscano una dieta 
equilibrata.



- La cooperativa delle donne -

La denutrizione è un grave problema 
per la cittadinanza, ne soffre 1/5 della 
popolazione e quasi metà dei bambini. 
Un’alimentazione equilibrata è un’ottima 
arma di prevenzione verso numerose 
malattie che possono colpire la comunità.



- La cooperativa delle donne -

Gli insegnanti delle scuole elementari 
segnalano che vedono già i primi effetti 
del lavoro della cooperativa sul benessere 
dei bambini. Mamme più informate 
cucinano pasti più equilibrati per i propri 
figli e sanno come curarli dalle malattie.



- La cooperativa delle donne -

Secondo diversi studi, una dieta corretta 
e varia con cibi sani prodotti a livello locale 
diminuisce del 5% il tasso di denutrizione 
dei bambini sotto i 5 anni.



- La cooperativa delle donne -

Alcune delle donne della MUSAT sono 
insegnanti e sono disponibili a formare 
altre donne del comune su metodi di 
agricoltura tradizionale e come servire 
una dieta equilibrata alla famiglia.



- La cooperativa delle donne -

L’azienda straniera che produce mais e 
caffé a Cotapa è interessata ai prodotti 
della cooperativa. L’azienda è disposta 
ad acquistare tutta la produzione, ma 
ad un prezzo inferiore del 30% al suo 
reale valore, per poi rivendere gli stessi 
prodotti in altri comuni.



- La cooperativa delle donne -

L’organizzazione internazionale Water and 
Sanitation potrebbe realizzare dei bagni 
pubblici. Il costo di ogni bagno doppio è 
pari a 500 € e può essere utilizzato da 
massimo 20 persone. Per ogni bagno, il 
comune però deve pagare il 5%.



- La cooperativa delle donne -

La base dell’economia di Cotapa è la 
produzione agricola di fagioli, mais e caffè. 
Solitamente gli agricoltori lavorano come 
braccianti presso le aziende per circa 5 
mesi l’anno. Il resto del tempo invece è 
dedicato ai campi delle proprie famiglie, 
ma questa produzione rende molto poco.


